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Il Portogallo a una svolta politica 

Il centro-destra 
in crisi dopo la 

vittoria di Eanes 
I r , ì . - J — — M ^ — B B C 

I socialdemocratici hanno imposto le dimissioni da primo ministro del de Frei-
tas Do Amarai - Esultanza a Lisbona - La reazione delle forze governative 

> >. Bisaglia costretto a lasciare il governo 

Nostro servizio 
LISBONA — Lunedi sera, 
mentre il democristiano Frei-
tas Do Amarai, facente fun­
zione di primo ministro do­
po la morte di Sa' Carneiro, 
presentava al presidente del­
la Repubblica le dimissioni 
del governo, il popolo di Li­
sbona ha dato libero sfogo 
alla propria gioia invadendo 
le strade del centro e la piaz­
za del Rossioper festeggiare 
la vittoria elettorale di Eanes, 
la « vittoria della democra­
zia » secondo le parole stes­
se del presidente rieletto per 
cinque anni a Belem (il Qui­
rinale portoghese).' 

Nessuno aveva organizzato 
la manifestazione, che è av­
venuta spontaneamente, in 
modo « disordinato »,. spesso 
per gruppi familiari soltan­
to, con migliaia di bambini 
venuti fuori dai quartieri po­
polari; come nessuno, il sa­
bato precedente, aveva ordi­
nato ai lisbonesi di mettersi 
in lutto per la morte di Sa' 
Carneiro. La differenza tra 
i due^ fatti era questa: saba­
to'scorso, la radio e la tele­
visione governativa, gli atti­
visti dei partiti di governo, i 
« cervelli » dell'Alleanza 'de­
mocratica di centrodestra, 
avevano fatto di tutto per 
trasformare il lutto in scelta 
politica; mentre, lunedì sera, 
l'esplosione di gioia popolare 
è finita spontaneamente così 
come era cominciata, tra le 
mille- -lampadine colorate ac­
cese sul Rossio per annuncia­

re le imminenti festività na­
talizie. 

Non ci sarà un nuovo go­
verno prima della prossima 
settimana. Freitas Do Ama­
rai, leader del partito con­
fessionale portoghese, il più 
a destra di tutto lo schiera­
mento politico e con pesanti 
frange salazariane, avrebbe 
voluto restare in carica alme­
no fino alla cerimonia del­
l'insediamento di Eanes a Be­
lem, che avrà luogo il 14 gen­
naio. Ma fl direttivo « social­
democratico*, che siede in 
permanenza e che rivendica 
la poltrona di primo ministro 
come formazione politica do­
minante dell'Alleanza Demo­
cratica. ha invitato l'alleato 
DC a «sgombrare il terreno». 

Se è vero che Finto Bnlse-
mao, intimo di Sa' Carneiro, 
sostituirebbe il defunto alla 
carica di presidente del par­
tito, potrebbe anche sostitur-
lo come primo ministro. Gli 
altri candidati, semtrre social­
democratici. sono il ministro 
dell'Interno Enrico De Melo e 

fi capo del governo autono­
mo delle Azzorre, Mota Ama­
rai. Ma che valgono, per ora, 
questi nomi? 

Tutto sommato, in questi 
giorni, passata la € febbre» 
elettorale, a destra, e altrove, 
ci si rende conto del vuoto 
politico lasciato dalla morte 
di Sa' Carneiro. E' infatti evi­
dente che, con Sa' Carneiro 
vivo, l'AD, anche sconfitta 
(il che non è certificabile), 
avrebbe affrontato da una po­
sizione molto più forte e più 
unitaria U conflitto con fl 
presidente della Repubblica. 

In ogni caso, questo, con­
flitto resta: a meno che non 
esca dal blocco governativo 
una personalità conciliante e 
disponibile al compromesso, 
esso è destinato a svilunparsi. 
Basta pensare alle parole ar 
roganti e sprezzanti con le 
quali Freitas Do Amarai ha 
illustrato alla TV la posizione 
della maggioranza nei con­
fronti del prendente della Re­
pubblica e basta leggere la 
stampa governativa («ce lo 

Messaggio di felicitazioni 
inviato da Nilde Jotti 

ROMA — Il presidente della 
Camera Nilde Jotti ha invia­
to al presidente Eanes il se­
guente messaggio: « La pre-

.go di accogliere, caro signor 
presidente, le mie più vive 
felicitazioni per la sua riele­
zione a presidente della Re­
pubblica portoghese. Le giun­

gano i più fervidi auguri per 
it suo lavoro teso ad assicu­
rare al suo paese un sempre 
maggiore sviluppo sociale e 
politico, nel rafforzamento 
di quelle conquiste democra­
tiche che rendono U Porto­
gallo una parte importante 
dell'Europa ». 

dobbiamo tenere per altri cin­
que anni », titolava un gior­
nale vicino alla DC parlando 
della vittoria di Eanes) che 
definisce rabbiosamente il pre­
sidente della repubblica come 
un « sorvegliato speciale » da 
tener d'occhio ad ogni istan­
te, per capire che U centro­
destra farà di tutto per para­
lizzare l'azione del presiden­
te della Repubblica se non 
riuscirà a piegarla al proprio 
volere. Di qui la prospettiva 
di una guerra di usura che po­
trebbe sfociare un giorno o 
l'altro in elezioni legislative 
anticipate. 

A sinistra, Mario Soares ha 
ripreso ieri le sue funzioni di 
segretario generale del Par­
tito socialista, dalle quali si 
era provvisoriamente e volon­
tariamente dimesso per non 
sostenere la candidatura di 
Eanes. Ma Eanes ha vinto e, 
dunque, U ritorno di Soares è 
tutt'altro che trionfale. 

Quanto al PCP, che ha con­
tribuito in modo determinan­
te alla vittoria di Eanes al 
primo turno elettorale, esso 
non si fa illusioni. Eanes è 
quello che è, il suo progetto 
politico non è certo quello co­
munista. Ma, scrive O Diario. 
il quotidiano itptrafn dal PCP, 
ogni cosa a suo tempo. Biso­
gnava battere, attraverso Ea­
nes, il candidato della destra 
e dell'estrema destra per sal­
vare la democrazia. E* stato 
battuto. Con Eanes il discorso 
del PCP sarà sempre leale. 

Augusto Pancaldi 

La vedova di Mao davanti al tribunale 

Jiang Qing respinge con calma 
le nuove accuse dei testimoni 

Chiamata a deporre nn'attrice di Shanghai, Hnang Chen - «Ah, anche tu 
adesso », le ha replicato l'imputata - Lotta politica e intrighi personali 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — La prima vera 
scena madre al processone. 
con Jiang Qing alla sbarra. 
Entra a testimoniare la ve­
dova di Zheng Junii, una del­
le personalità del mondo arti­
stico di Shanghai, la cui casa 
fu perquisita nell'ottobre del 
1966 in cerca di materiale 
compromettente sul passato 
d'attrice della vedova di Mao. 
Molto commossa Huang Chen 
racconta della perquisizione 
ad opera di agente travestita 
da guardie rosse», dell'arre­
sto del marito, della sua mor­
te. due anni dopo, in seguito 
alle sofferenze patite. Poi con 
una scena a grande effetto 
— anche lei era stata attri­
ce, e aveva calcato le scene 
a Shanghai assieme a Jiang 
Qing. che allora si chiamava 
Lan Ping — si rivolge al­
l'imputata in tono dramma­
tico: « Tutto questo è succes­
so perchè noi sapevamo quel 
che eri negU anni Trenta, e 
a causa di quella lettera che 
volevi far sparire. Per questo 
la mia famiglia è stata spez­
zata e mio marito è stato 
ucciso ». Il pubblico si com­
muove. Luccicano gli occhi, 
qualche lacrima riga i volti. 
Evidentemente, scontratasi 
con difficoltà la linea d'accu­
sa troppo politica — all'ac­
cusa di aver organizzato l'as­
salto alla casa del Presiden­
te della Reoubblica Liu Shao-
qi. Jiang Qing aveva repli­
cato che la cosa era una 
conseguenza ovvia delle scel­
te politiche della rivoluzione 
culturale — ora il pezzo forte 
diventano gli intrighi perso­
nali. 

Secondo il resoconto dell'a­
genzia « Nuova Cina » Jiang 
QùU sarebbe rimasta per un 
attimo turbata all'apparizione 
di Huang Chen e avrebbe 
esclamato: «Ah. sei tu 
fluiva ». E la vedova del re­
sista Zheng Junii le avrebbe 
risposto con disDn*zzo: < .Voi 
sto parlando a te. Ti chiama-
ri Lan Pina. Non * è vero? 
Non hai il diritto di rivolger­
mi la parola ». In televisione 
ieri sera questa ' scena non 
s'è vi.s*a. Jiane Qine è rima­
sta impassibile in tutte le in­
quadrature Impassibile men­
tre testimoniava Huang. im-
pfKsibttp ouandn è stata letta 
ima testimoniala «a futura 
memoria » di Zhao Dan. il 
popolare attore di Shanghai 
scomparso di recente e che 
pare le fosse stato sentimen-
ta'iiWTitA leeato prima che 
lei conoscesse Mao («denun­
ciamo aueste atrocità fasci­
ste e chiediamo che i colpe­
voli vengano puniti severa­

mente >). Impassibile anche 
quando compare Jiang Teng-
jiao — uno degli autoconfessi 
al processo contro i militari, 
accusato di aver avuto l'in­
carico di coordinare l'assas­
sìnio di Mao. appellatosi alla 
clemenza della corte — il 
quale ammette di aver orga­
nizzato i raid nelle case de­
gli artisti su invito della mo­
glie di Lin Biao per cercare 
una lettera di Jiang Qing. 
E impassibile quando un al­
tro testimone ancora — l'uo­
mo che diresse i raid. ora in 

- attesa di processo — confer­
ma che avevano l'incarico di 
cercare materiale su Jiang 
Qing. impassibile pure quan­
do l'ex vice sindaco di Shan­
ghai con un memoriale tira 
in ballo anche Zhang Chun-
oiao che avrebbe contattato 
il regista prima delle perqui­
sizioni per farsi consegnare 
i materiali. Impassibile an­
che quando il segretario pri­
vato di Lin Biao si presenta 

.a testimoniare di aver visto 
€ bruciare U materiale seque­

strato dopo U raid di Shan­
ghai in presenza della stessa 
Jiang. Qing che se ne stava 
a pochi passi dal falò ». 

Di fronte a tutte queste 
accuse e testimonianze la ve­
dova di Mao continua a ne­
gare, -senza perdere il san­
gue freddo. Il sapiente dosag­
gio di testimonianze, lettere 
a futura memoria, compari­
zioni in aula di coimputati 
al processo e altra gente de­
tenuta da anni, tende a met­
tere in luce la responsabilità 
diretta di Jiang Qing. l'inte­
ressamento losco dell'altro 
grande imputato Zhang Chun-
qiao in faccende non solo po-
litic ìe ma personali del suo 
protettore, ma soprattutto. la 
cosa DÌÙ diffìcile di tutto fl 
procedimento, il legame tra 
i quattro e Lin Piao. Difficile 
e pericoloso da dimostrarsi 
sul piano strettamente politi­
co — *n comune i due erup­
pi. quello di Jiang Qing e 
quello di Lin Biao. hanno 
l'amoeeio alla rivoluzione 
culturale e ìa questo caso sa-

Si vota 
in Uganda 

per la 
prima volta 

dal 1962 
RAMPALA — Le prime ele­
zioni in Uganda dal 1962, an­
ni in cui il paese ottenne 1' 
indipendenza, si svolgeranno 
oggi, a ventuno mesi dalla 
caduta del presidente-dittato­
re Idi Amin Dada. 

Sotto il controllo di un 
«gruppo di osservatori del 
Commonwealth». 4 milioni e 
800 mila elettori eleggeran­
no 128 deputati tra i candi­
dati di quattro partiti. 

i II Congresso del Popolo 
| Ugandese guidato da Milton 
| Obote, l'ex-presidente rove­

sciato nel 1971 da Idi Amin. 
è il partito favorito In que­
ste elezioni. In caso di vitto­
ria dellTJCP. Obote diverrà 
capo dello Stato. 

n Partito democratico. 
fondato 25 anni fa e guida­
to da Paul Semogerer, è il 
principale avversarlo dell' 
UPC. 

Gli altri due partiti In liz­
za. n Movimento Patriottico 
Ugandese. guidato dal vice­
presidente della Commissio­
ne militare Yowerl Museve-
ni, e II Partito Conservatore. 
il cui presidente è Mayanja 
NkanJI. appaiono destinati 
ad un ruolo di secondo pia­
no nella futura AssemMea. 

Eschimesi 
e indiani 
canadesi 

manifestano 
a Ottawa 

OTTAWA — Eschimesi e In­
diani del Canada, a lungo 
isolati nelle riserve e nelle 
remote comunità del nord, 
chiedono che una nuova Co­
stituzione garantisca loro par­
ticolari diritti. . 

Il primo ministro canade­
se. Pierre Trudeau, vuole va­
rare la Costituzione entro 1! 
1981 e centinaia di indiani e 
di eschimesi si sono recati 
nella capitale. Ottawa. 

La scorsa settimana ne so­
no arrivati circa cinquecen­
to, sul «treno espresso costi­
tuzionale» che ha attraver­
sato il Canada, dalla Colum­
bia britannica all'estremo 
occidente del paese, fino a 
Ottawa. 

Altri sono arrivati in mo­
toslitta o con piccoli aerei, 
e altri ancora con la tradi­
zionale slitta trainata dai 
cani. 

Le «Giubbe Rosse» a ca­
vallo hanno messo in posi­
zione le transenne di tubi 
metallici, che vengono Im­
piegate per tenere a freno i 
gruppi dì protesta che dimo­
strano sulla collina del Cam­
pidoglio; ma il provvedimen­
to è risultato superfluo e. è 
stato osservata inopportuno, 
perche eschimesi e Indiani 
hanno presentato con digni­
tà il proprio punto di vista, 

rebbe difficile tener fuori dal 
«ritratto di famiglia* Mao 
— il legame viene fuori in 
queste torbide vicende di fo­
tografie. lettere e ricordi del­
la giovane attrice Lan Ping 
divenuta poi Jiang Qing al 
fianco di Mao. La conclusio­
ne la suggerisce apertamente 
in aula un'altra testimone ad 
effetto. la moglie di Zhang 
Chunqiao: «Si trattava di un 
complotto macchinato con­
giuntamente dalla cricca an­
tipartito di Lin Biao e dalla 
banda dei quattro... Lo fece­
ro per proteggere Jiang Qing 
agli inizi della rivoluzione cul­
turale, perchè U materiale 
sul passato oscuro di Jiang 
Qing non cadesse in mano 
altrui ». 

Sta di fatto che fl regi­
sta Zheng «lunli è morto e 
con lui è morto Gu Eryi. 
un'altra delle cinque persona­
lità ' del n.ondo artistico ' di 
Shanghai la cui casa fu sac­
cheggiata in quell'ottobre del 
1966. e che Zhao Dan stette 
in galera per cinque anni. 
La pubblica accusa si ricol­
lega a questi fatti per soste­
nere la responsabilità penale 
di Jiang Qing. Ma effetti sul 
pubblico a parte -— il cui 
tenore dominante è conferma­
to da' quel che si è visto 
in televisione sull'altra parte 
del processo, in un'udienza 
contro i misfatti di Qiu Hiu-
zuo, con primi piani di gio­
vani soldati abbondantemente 
solcati dalle lacrime durante 
le deposizioni delle vittime 
— fl balzo sol privato non 
elimina la difficoltà dello 
spartiacque tra i fatti pendii 
e quelli politici 
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Corrado. Carla e Francesca 
De Vita ricorderanno sempre 

LETIZIA 
stretti nel dolore a Gian Car­
lo, Gaspara, Loca, Giovanna 
e alla famiglia Berrini. 

Roma, 10 dicembre 1980. 

. (Dalla prima pagina) 
ha avuto un .colloquio tele­
fonico con Craxi: gli elemen­
ti che ha raccolto non lascia­
vano evidentemente altra scel­
ta che quella di dare subito 
l'annuncio delle dimissioni, in 
modo da sbarazzare 11 campo 
del vertice dal grosso inciam­
po rappresentato dalla situa­
zione in cui era venuto a tro­
varsi il ministro doroteo. 

H nome di Bisaglia è stato 
al centro della bufera In 
queste settimane in relazione 
a tre fatti: 4 t ; 
O l'affare Pecorelli. Dopo la 
accusa del missino Pisano è 
venuta alla luce' la copia di 
una lettera del giornalista 
ucciso, con la quale si chie­
deva a Bisaglia di continua­
re I finanziamenti, in corso 
da tempo, all'agenzia OP. E* 
autentica questa lettera? Bi­
saglia l'ha ricevuta? E' vero 
che esisteva un rapporto fi­
nanziario tra lui e il diretto-

(Dalla prima pagina) 
gini al nuovo assessore, an-
ch'egli repubblicano, che 
non li voleva fornire- C'è 
voluta una mozione del PCI 
per convincere l'assessore 
ed il governo a tirare fuori 
le carte. 

Nel Parlamento nazionale, 
dopo anni di pressioni si è 
costituita e lavora una com­
missione di inchiesta sulla 
scandalosa e dramma ica vi­
cenda del Belice; ci augu-
riarmo che si vada fino in 
fondo nelle indagini, non 
fermandosi di fronte ad as­
sessori e ministri 

A questo punto vorremmo 
chiedere al sen. Spadolini, 
che con insistenza pone la 
questione morale a livello 
nazionale, se è a conoscenza 
di questa vicenda siciliana 
del suo partito. Sa che l'ono­
revole Cardillo è ancora au­
torevole dirigente del PRI, 
a Catania dove proprio in 
questi giorni si è tenuto il 

(Dalla prima pagina) 
cesso della Chiesa ài mass-
media, attività • assistenziale. 
Sono state nominate due com­
missioni di lavoro, una per 
la questione dei seminari ec­
clesiastici e l'altra per la lat­
ta contro l'alcoolismo. La prò* 

<~3fma seduta avrà luogo neiia* 
prima metà di gennaio. 

ti comunicato diffuso e pub* 
blicato ieri mattina dai gior­
nali? sia pure in termini gene­
rali, affronta i temi della si 
tuazlone politica. « La commis­
sione — esso afferma — ha 
espresso fl parere che nel­
l'attuale momento è indispen-' 
sabile un buon lavoro e risol­
vere altresf i problemi con­
creti conducendo colloqui sin­
ceri tra i rappresentanti d?l 
governo e le organizzazioni in 
teressate senza ricorrere a 
metodi che accrescono la ten­
sione. Si debbono eliminare le 
cause che provocano l'interru­
zione nel lavoro e tensione». 

«La commissione — affer 
ma quindi B comunicato -
si è espressa per una rapi­
da realizzazione del program­
ma di rinnovamento sodale. 
morale ed economico del oae-
se con la collaborazione dei 
piò diversi strati sociali, di 
modo che esso possa essere 
accettato dall'intera nazione. 
Mai come oggi è necessaria 
l'umtà dì tutti i polacchi, in­
dipendentemente dalle loro 

(Dalla prima pagina) 
qualunque fase di ultimazio­
ne si trovino. Il provvedimen­
to ha la validità di sei mesi 
ed è affidato in gestione ai 
prefetti delle singole provin­
ce che dovranno provvedere 
alla compilazione degli elen­
chi descrittivi di tutte le abi­
tazioni che saranno requisite. 
Lo stesso provvedimento va­
le per le abitazioni di privati 
che risultano non abitate. 

(Dalla prima pagina) 
ma e Jtm Mora*, che nel '64 
erano stati mandati a proteg­
gere l'albergo dei Beatles 
dall'assalto isterico dei fané 
e poi erano diventati anche 
essi parte di quel fenomeno 
che si chiama beattenania. 

La coincidenza pad dare 3 
via a un flashback sui bar 
dei sobborghi newyorkesi do­
ve i due agenti hanno fatto 
la loro educazione musicale, 
ma saranno sequenze brevi, 
perchè sialo schermo irrom­
perà prima la scena dì un 
poliziotto che dorante 3 per­
corso verso Vospedale gli 
chiede: « Sei John Lennon? » 
ottenendo solo lamenti di ri­
sposte da un uomo che san­
guinava copiosamente dal 
petto. E poi ancora la scena 
del pronto soccorso dell'ospe­
dale BeUevue, preavvertito 
via radio dalla polizia e pron­
to atte trasfusioni, al massag­
gio cardìaco, alla pi* dispe­
rata dette rianimazioni. Tutto 
però sarà inutile. 

1 medici si arrendono in 
pochi minuti Atta U# della 

re di quel centro di ricatti che 
era OP? Ecco la materia sul­
la quale sta indagando il giu­
ri del Senato, e sulla quale 
avrà da dire la sua parola 
anche la magistratura: 
*> prima dell'esplosione del­
l'affare Pecorelli. Bisaglia 
era stato accusato — sempre 
da Pisano — di avere avuto 
parte, insieme a suoi amici 
di partita e di corrente, nello 
scandalo del contrabbando 
sui petroli, in collegamento 
con l'industriale •» fuggiasco 
Musselli. 1) ministro negò nel 
corso ' d'una drammatica se­
duta di Palazzo Madama: 
O infine, • la questione del­
l'incompatibilità tra la cari­
ca di ministro che. per la na­
tura de] proprio dicastero, de­
cide la disciplina del settore 
assicurativo (e quindi le ta­
riffe) e la professione di as­
sicuratore che in pari tem­
po può utilizzare a pro­
prio v a n t a g g i o questa 
disciplina. Bisaglia, quando 

venne sollevata questa que­
stione. disse che egli aveva 
trasferito la delega delle as­
sicurazioni nelle mani di un 
sottosegretario, che nel » pre­
cedente governo era la so­
cialista Maria Magnani Noya. 
Ma la delega riguardava tutto 
il settore delle assicurazioni, 
o solo una parte? E poi: ba­
stava questo provvedimento a 
sciogliere il nodo dell'incom­
patibilità? Su questi punti. 
Bisaglia si è impegnato da 
tempo in una difesa puntiglio­
sa del proprio operato. 

Ora. nelle dimissioni di Bi­
saglia si leggono molte cose.' 
Anzitutto. • in questo annun­
cio vi è un risultato che è 
stato raggiunto soltanto per­
ché vi è stato chi. in Parla­
mento e dinanzi all'opinione 
pubblica, ha posto la DC e 
il governo di fronte al pro­
blema della chiarezza, chie­
dendo che venisse liquidata 
la pratica dell'inamovibilità 
degli esponenti del sistema 

di potere democristiano. Nel 
modo che egli crederà oppor­
tuno. Bisaglia potrà difender­
si ora in tutte le sedi, ma 
non ricoprendo la carica di 
ministro. Anticipando l'an­
nuncio- delle dimissioni, co­
munque, è chiaro che Bisa 
glia ' cerca di compiere una 
fuga in avanti, per evitare 
che il problema dell'incom­
patibilità (della sua veste di 
ministro-assicuratore) • venga 
discusso nel vertice di mag 
gioranza e nelle altre sedi. 

Il « nodo » però non può es­
sere considerato sciolto in 
questo modo. Come ieri sera 
hanno notato i liberali, se la 
decisione di Bisaglia è de 
terminata anche dal deside­
rio di non trovarsi sotto tiro 
come titolare di un'agenzia 
di assicurazione, le dimissio­
ni vengono date « dopo anni 
di ministero e quindi, se que­
sta fosse la motivazione, ap 
pare tardiva, come strano 
appare l'annuncio a termine 
di volersi dimettere*. 

Accanto al caso Bisaglia, 
la maggioranza si trova ad 
affrontare anche il caso Gioia, 
che ' riguarda l'ex ministro 
Tanzaniano assolto dall'Inqui­
rente con un voto DC-PSI-
PSDI e che ora potrebbe es­
sere rinviato dinanzi alle Ca­
mere per rispondere delle ac­
cuse che lo riguardano in re­
lazione allo scandalo dei tra­
ghetti d'oro. Della cosa di­
scuteranno oggi i parlamenta­
ri repubblicani, per decidere 
se raccogliere o no le firme, 
oltre che I socialisti, i qua­
li riuniranno la Direzione del 
loro partito. Non è escluso 
che 11 PSI esamini anche la 
questione che riguarda 1 due 
sottosegretari socialisti. Di 
Vagno e Maria Magnani Noya, 
i quali hanno ricevuto asse­
gni dal petroliere MusselH. 
Tutti e due. chiamati in cau­
sa dal capogruppo del PCI 
Di Giulio, dissero in aula al­
la Camera che i compensi 
erano dovuti a loro presta­
zioni professionali. 

In Sicilia c'è chi fa concorrenza ai de 
congresso repubblicano? 

E al compagno Craxi vor­
remmo chiedere: è interve­
nuto sul commissari sociali­
sti per spingere a fondo l'in­
chiesta sul Belice, specie 
dopo gli interrogativi posti 
da Pertinì? Oppure chiederà 
chiarimenti dopo, magari 
quando, a maggioranza, una 
certa conclusione nell'inda­
gine sarà stata imposta? E 
su Fagone e Mangione che 
dice? 

Ci immaginiamo che si ri­
sponderà che si tratta di vi­
cende passate, del vecchio 
centrosinistra. E' un argo­
mento inaccettabile. Lo scor­
rere del tempo non assolve 
dall'obbligo di fare pulizia. 
Ma noi solleviamo una que­
stione politica del tutto at­
tuale. E' vero, il PSI in Si­
cilia dopo 18 anni, è uscito 
dalla giunta regionale; ma 
esso partecipa in quasi tutti 
i grandi e medi comuni e 
nelle province a Giunte di 
centrosinistra a direzione de­

idee politiche, per garantire 
.l'esistenza dello stato sovra­
no e per' superare l'attuai* 
crisi». • 

Sono noti gli attuali buoni 
rapporti in Polonia tra potè 
re politico e chiesa cattoli­
ca. Essi hanno trovalo un al •> 

„tp rìconasjcijnen\o^neUqppelij?i 
'nel quale U comitato centrala 
del POUP, giovedì della scar­
sa settimana, invitò i cittadi­
ni ad unirsi sulla « linea del­
la saggezza e della responsa­
bilità ». Il partito, diceva l'ap 
peUo. « è a favore dell'appro­
fondimento dei rapporti e dei 
l'allargamento della coliate* 
razione fra k> Stato e la Cine 
sa cattolica, per il bene della 
Patria e della Nazione». 

Abbiamo già avuto occa­
sione di segnalare che U me 
se di dicembre si è aperto 
in Polonia in . pratica senza 
scioperi ed agitazioni incon 
suite Se dobbiamo credere a 
un parere da noi raccolto. Q 
sostanziale cambiamento di'. 
clima sociale rispetto alla li­
ne di novembre è stalo anche 
U frutto deWopera dr modera 
zìone sviluppata verso i set 
tori inquieti di « Solidamosc » 
dalle parrocchie e dalle altre 
Uttitttzkmi della Chiesa catto­
lica. ' ' 

A Varsavia tutte le voci 
. allarmistiche che vengono 
diffuse nel mondo su un pos­
sibile intervento militare e-
sterno continuano ad essere 

Intanto già si parla di rico­
struzione ma, per il momen­
to, se ne parla solo. La gior­
nata di Zamberletti era in­
fatti cominciata molto presto 
con una lunga riunione con 
Nicola Capria, ministro per 
fl Mezzogiorno. Giorgio La 
Malfa (Bilancio). Franco Ni-
colazzi (Lavori Pubblici). En 
zo Scotti (Affari europei). Dei 
cinque ministri delegati dal 
governo all'elaborazione di un 
piano per la ricostruzione del 

mocrlstiana, salvo qualche 
rara eccezione. Inoltre il 
PSI è presente massiccia­
mente in tutto il sottogover­
no, grazie alle vecchie nomi­
ne del centrosinistra. Il 
centrosinistra è quindi an­
cora largamente diffuso, e 
i suoi metodi permangono. 

Il PSI si appresta ora a 
fare la sua campagna elet­
torale regionale con la pa­
rola d'ordine dell'alternan­
za. Ma ecco il punto. E' pen­
sabile in Sicilia fare pulizia, 
imporre un modo nuovo di 
governare, rompere il vec­
chio sistema di potere, origi­
ne e base della corruzione, 
limitandosi a porre il pro­
blema dell'alternanza fra 
DC e PSI? Basta - qualche 
sindaco in più, qualche as­
sessore in più, perfino un 
presidente socialista della 
Regione per battere la DC e 
il suo nefasto sistema di po­
tere. diffusore di corruzione? 

, Ci vuole ben altro: c'è bi­
sogno di un grande pro­

gramma di rinnovamento 
dell'Autonomia, di un raf­
forzamento del tessuto de­
mocratico (e quindi non bi­
sogna rompere le giunte dì 
sinistra, come in tanti co­
muni siciliani è stato fatto), 
ma soprattutto bisogna la­
vorare alla costruzione di 
uno schieramento sociale e 
politico unitario, di sinistra 
e democratico, di forze pro­
gressiste ed oneste. 

Attorno ad un nucleo di 
sinistra si può costruire una 
forza più grande, democra­
tica ed autonomista, che 
metta in discussione il po­
tere della DC, di questa DC 
siciliana. Uno schieramento 
del genere può mettere in 
moto differenziazioni positi­
ve nel corpo stesso della DC 
(la Sardegna lo dimostra): 
del resto tali differenziazio­
ni in Sicilia in passato si 
erano determinate e poi so­
no state soffocate, ricorren­
do al delitto. Per mettere 
in moto un processo di rin­

novamento e di risanamento 
non si può dar tregua alla 
DC. né coprirla. 

Se abbiamo richiamato fat­
ti di immoralità che hanno 
toccato e toccano U PSI e 
il PRI, lo abbiamo fatto per 
due motivi: perchè guardia* 
mo con attenzione unitaria 
a queste forze, e perchè solo 
con la rottura del sistema di 
potere democristiano è pos­
sibile liquidare la corruzio­
ne e metter mano a un'ope­
ra di risanamento morale, 
Fino a quando certe forze 
democratiche staranno sotto 
le ali del sistema di potere 
democristiano, o si limite­
ranno a chiederne una fetta 
più grande, la questione mo­
rale sarà sempre presente, 
la corruzione non sarà sra­
dicata, la Regione sarà sem­
pre più screditata agli oc­
chi delle forze sane della so- ' 
cietà siciliana. 

Questione morale e que­
stione politica, anche in Sici­
lia, sono legate, 

Polonia: appello di Stato e Chiesa 
accolte con scetticismo e fa­
stidio, Si ricordano a questo 
proposito ' gli impegni presi 
dai dirigenti polacchi di ri­
solvere i problemi aperti dal­
la crisi sociale e politica pro­
cedendo nel rinnovamento sul­
la strada del socialismo e nel 
rispetto di tutti gli obblighi 
del paese nel quadro .delie 
sue alleanze internazionali, 
compreso • d mantenimento 
dell'ordine e della sicurezza 
interni. Ci si domanda quindi 
perché questa campagna sia 
condotta oltre al resto in un 
momento in cui la situazione 
sociale, rispetto agli ultimi 
cinque, mesi, non è mai stata 
così calma e tranquilla; ma 
una risposta non viene trova­
ta. Ad una nostra domanda 
su presunti movimenti di 
truppe sovietiche è stato ri­
sposto: in Polonia da anni 
stazionano, per motivi di di­
fesa. due divisioni sovietiche, 
come in Italia del resto sta­
zionano forze armate ameri­
cane. La situazione non è 
cambiata negli ultimi giorni. 

Ieri mattina «Zycie Wars-
zawy». quotidiano a larga 
diffusione, ha pubblicato un 
commento per invitare i po­
lacchi a non dare peso ai pet­
tegolezzi. alle voci di seconda 
e terza mano. 

L'importanza dei cambia­
menti che avvengono sulla 
base del dialogo e dell'accor­
do è stata sottolineata anche 

dal portavoce di «Solidar-
nosc» nazionale, Karal Vo& 
zelewski, in un colloquio con 
un gruppo di giornalMi a 
Cracovia. Egli ha quindi te­
nuto a ricordare U rilevante 
ruolo del nuovo sindacato nel 
processo di rinnovamento. 

Passi PCI 
» • • 

(Dalla prima pagina) * 
6 dicembre .scorso m ripresa 
dal compagno Gerardo Chia-
romonte nelle conclusioni alla 
conferenza nazionale sulle Par­
tecipazioni statali ». 

L*iniztaliva del PCI è «la!» 
positivamente commentata dal 
segretario della DC Pieeoli. da 
quello repnbblieano Spadolini 
e da quello socialdemocratico 
Pietro Longe, in allarmate 
dichiarazioni sogli sviluppi del­
la crisi. Secondo IXHIRO l'ini­
ziativa • MI apprezzala per i 
contenuti di fermezza nel soste­
nere il processo di sviluppo in 
maniera autonoma della società 
polacca, anche attraverso ror-
ganizzazioue dei sindacati li­
beri e per la decisa condanna 
di qnalùasi ipotesi di interven­
to mUitnre*. Spadolini, pren­
dendo alto « con profonda sod­
disfazione» dell'iniziativa, par­
la di « an gesto concreto di 
solidarietà non meno che un 
monito aWUnione Sovietica, in 

un momento che esige U mas­
simo senso di responsabilità 
di tutte le forze politiche del­
l'Occidente, comunisti com­
presi ». Per Piccoli infine la 
iniziativa del PCI e va regi­
strata positivamente » come 
ogni iniziativa «eh* denunci' 
la situazione » . _ _ . _ . 

Della erisi pofaeea ha par­
lato anche il segretario sene* 
rate della CGIL Luciano La­
ma, parlando ad Ancona. « In 
Polonia — ha detto il com­
pagno Lama — si i creato 
un sindacato, Fhanno fatto i • 
lamentati polacchi in condizio» 
ni molto piti scomode di qnan* 
to non ahhìa fatto o non fac­
cia il movimento sindacate nel 
nostro Parse. Quel sindacato, 
fntto dai lavoratori, ha 0 di­
ritto di esittere e di operare, 
perché è una castrazione dei -
lavoratori polacchi. E chi non 
è stato capace di fare un sin­
dacato più efficiente e pia 
amato dai lavoratori polacchi, 
deve riconoscere i propri er­
rori. Owgi esiste a livello mon­
diate la preocemnazione che 
ciò possa dare aditi* a even­
tuali interventi armati. Tutti •< 
devono sapere che i lavormtori 
italiani, in ima eventualità di 
questo genere, sarebbero dal­
la parte degli aggrediti. Sareb­
bero dalla parte dei lavorata' . 
ri. E non shaKlierehbero, 
non sbaelicrchhero il 
sul quale collocarsi». 

Per i 50.000 senzatetto di Napoli 
Mezzogiorno mancava solo Ni­
no Andreatta, ministro al Te­
soro. Era presente all'incon­
tro fl sindaco di Napoli, Mau­
rizio VaJenzi. 

Si è discusso della situa­
zione creatasi selle zone do­
po fl terremoto. dS quella di 
Napoli — esplosiva per il 
gran numero di senzatetto — 
delle prospettive per una ri­
costruzione corretta e senza 
« sgradevoli » sorprese. II 
quadro è risultato drammati­

co. La necessità di non per­
dere tempo si è più che mai 
evidenziata. « Tornerò anco­
ra nei prossimi giorni — ha 
detto alla fine della riunio­
ne fl ministro Capria — Mi 
sembra sempre più necessa­
rio un confronto costante an­
che con i rappresentanti del­
le due Regioni interessate dal 
sisma e con quelli delle am­
ministrazioni locali. Oggi ab­
biamo comunque stabilito i 
confini dell'emergenza e pen­

siamo che questa fase si po­
trà concludere entro fl 31 gen­
naio. Ad essa si salderà quel­
la della ricostruzione ». 

E i soldi per la seconda 
fase? «Pensiamo — ha det­
to Scotti — ad una legge spe­
ciale per le zone terremota­
te che andrebbe ad integrare 
quella già esistente per fl 
Mezzogiorno. Per fl momen­
to. però, non ci sono ancora 
stanziamenti fissati». 

La follia di un fan uccide John Lennon 
sera le telescriventi dett'UPl 
battono l'annuncio della mor­
te. Le radio mterrompcno i 
programmi. La notìzia piom­
ba su una pioviggmosa Ne» 
York, vitale e luccicante co­
me sempre a quell'ora nei 
quartieri delle discoteche, dei 
teatri, dei cinema. 

Qualcuno non crede alla no­
tizia e ricorda che anche di 
un altro Beatles fu data per 
errore lannuncio della mor­
te risultata poi falsa. Ma la 
speranza si arrende di fron­
te alla marea di particolari 
che piovono daWetere. A spa­
rare ' è stato Mark David 
Chapman, nato 25 anni fa a 
Honolulu, nel mezzo del Pa­
cifico. Ha ucciso per ragioni 
misteriose che dovranno esse­
re scandagliate nei recessi 
della sua mente squilibrata. 
Qualcuno dice che quando ha 
ucciso Lemmon aveva ancora 
con sé U suo disco autogra­
fato. 

Qui sfumano le inquadratu­
re di una tipica azione da kil­
ler e lo schermo si colora con 
le immagini e i suoni dì Nash­
ville, la cittadina di provin­

cia scelta da Altman per far­
ci cogliere la meccanica as­
surda di un popolare cantan­
te ucciso, sema ragione, da 
un suo fan. Per Iassenza di 
rapporti diretti tra vittima e 
carnefice, salvo quell'enigma­
tico intrico di sentimenti che 
la passione per l'idolo tanto 
ambito quanto irraggiungibile 
può scatenare m un tifoso 
impazzito. Dalla realtà, che 
eccede in fantasia rispetto al­
l'immaginazione cinematogra­
fica, affiora una circostanza 
paradossale: l'assassino fa­
ceva la guardia privata, uno 
di quei mestieri che avrebbe 
dovuto garantire John Lennon 
dalla violenza motivata o gra­
tuita. 

Ma ormai da ore siamo alla 
presa diretta deVe camere te­
levisive che immergono Tin­
tera America in questa trage­
dia. Una avanguardia del­
l'esercito dei giovani e non 
più giovani cui John Lennon 
ha dato una voce, sta raccol­
ta dalTaltra notte attorno alla 
sua casa: piange e lo ricorda 
con la musica che egli ha 
trasformato ut mezzo di co­

municazione per milioni cK 
persone in ogni dove: le mu­
sicassette suonano i mutri dei 
suoi dischi più famosi, chi­
tarristi improvvisano 3 moti­
vo ai Let it be. o della famo­
sa e pacifista Give peaoe a 
chance, qualcuno lancia gri­
da isteriche. E* la veglia fu­
nebre per U più grande dei 
Beatles. Peter DeUoro. disc 
jockey dice ad una radio nel 
Connecticut: «La gente dice 
che è stato come quando han­
no sparato a Kennedy. Ce un 
senso di disperazione incredi­
bile. Un tizio mi ha telefona­
to. voleva dare la caccia al­
l'assassino*. 

L'emozione è grande, in tut­
ta l'America, Il presidente 
Carter ha voluto ricordare ìa 
figura del capo dei beatles: 
« E* partkaktrmente strazian­
te che Lennon sia morto nel­
la violenza, dopo aver fatto 
per così tanto tempo campa­
gne per la pace. Lo spirita 
di Lennon, inipeTtinente, serio. 
ironico e ideatola, i stato 
quello di tutta una generazio­
ne*. «E? una grande trage­
dia» è «telo il commeato di 

Ronald Reagan, «che altro 
posso dire?». 

Ieri mattina la moglie Tofco . 
Onò, giapponese di nascita e 
musicista anch'essa, chiede 9 
silenzio attorno a casa per 
poter dire al figlio Sena, che 
ha solo 5 anni, della morte del 
padre. E aveva pregato un 
amico David Geffen di diffon­
dere questa sua dichiarazio­
ne: «John amava e pregava 
per U genere umano; per pia­
cere fate lo stesso per lui». 

Ma 3 pellegrinaggio e le 
musiche non si arrestano. Non 
è morto soltanto un genio mu­
sicale. E*, finito uno dei pio­
nieri di questa nostra epoca: 
U saio musicista di cui. insie­
me a Paul McCartney e agli 
altri due Beatles, si possa di­
re che ha cambiato fl moda 
di pensare, gli atteggiamenti, 
i sentimenti della generazione 
uscita dalla adolescenza negli ' 
anni $o. L'America lo piange 
cerne una voce del suo tem­
po, come U simbolo di ima 
rivoluzione sociale. La gene­
razione dei Vietnam cantava 
anche con la sua voce, in -
tanta parte del mondo, 


